
Secondo il figlio Nando, 
il delitto del generale 
preannunciato in un articolo 
della rivista «Op» di Pecorelli 

Accuse a Cossiga e Andreotti 
«Lo hanno sempre ostacolato» 
La replica dell'ex Presidente 
«Infanghi il nome di tuo padre» 

Dalla Chiesa aveva scoperto 
la prigione dì Aldo Moro? 

il generale 
Carlo Alberto 
Dalla Chiesa 

L'assassinio del generale Dalla Chiesa e di sua mo
glie fu «previsto» dalla rivista «Op>- di Mino Pecorelli 
ma nel 1978 Lo afferma Nando Dalla Chiesa in una 
intervista pubblicata dal settimanale Avvenimenti 
«Andreotti e Cossiga - dice il parlamentare della Re
te - hanno fatto a gara ad attaccare mio padre» 
Cossiga «Tu infanghi il nome dei Dalla Chiesa, sei 
della stessa pasta di Pecorelli» 
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• • R O M A Omicid io Dalla 
Chiusa un delitto imperfetto 
D iec cinni dopo se ne riparla 
ed e polemica Polemica dura 
tra I ex presidente della Re 
pubblica frane esco COSMICI e 
Nando Dallo Chiesa sociolo 
HO autore di hest sollers sulla 
mafia n parlamentare della Re 
le 

lu t to nasce dalle dichiara 
/ i on i rese ótì Tommaso Bu 
scelta alla commissione parla 
meritare antimafia II qencrale 
rivela I ex boss dei due mondi 
era troppo i n o m b r a n t e per lo 
Stato e già nel I t)7c) qualcuno 
«una entità esterna» avrebbe 
chiesto a Cosa Nostra di c l imi 
narlo semmai con l a m i o dei 

brigatisti che avrebbero dovuto 
rivendicare I assassinio Per 
che «Dalla Chiesa era ingoiti 
brante per lo Stalo e per alcuni 
pollile i» 

Per Nando Dalla Chiesa le ri 
vela/ ioni d> Buscetta sono co 
me una folgora/ ione «Mi sono 
ricordalo - dice in una in torvi 
sta < he sarà pubblicata nel 
prossimo numero del settima 
naie Avvenimenti - di una co 
sa Iella su O P la mista diretta 
<.\ti Mino Pecorelli Una cosa 
ci e prima di Buscetta non mi 
diceva nulla ma che adesso 
mi sembra chiarissima il 17ot 
lobre del 1978 quindi cinque 
mesi prima di essere assassi 
nato Pecorelli p rev ide ' I orni 
cidio di mio padre ne spunto 
addirittura il movente Lo fece 
nel suo linguaggio criptico e 
infatti e i son voluti quindici an 

ni e le parole di Buscetta per 
che capissi* In qtiell articolo 
Mino Pecorelli il giornalista 
ucciso il 20 mar /o l ()7 l) ni una 
perversa ed oscura lotta tra set 
lori dei s c r w i segreti parla di 
un generale che ali epoca de! 
sequestro Moro avrebbe indivi 
duato l.i prigione dove le Br • u 
stuel lano il leader della De Di 
questa scoperta secondo IV 
corcl l i il clorurale ivrebbe in 
formalo I allora ministro del 
I Interno I rancesto Cossiga 
ma questi avrebbe lascialo e a 
dere nel nulla la notizia dopo 
essersi consultato con arubien 
ti mavscuiK i Nel suo oscuro 
linguaggio, (alto di m e / / e veri 
ta e d i messaggi e ifrati per ,ìii 
detti ai lavori Pecorelli fa una 
previsione «11 gene rale che ha 
riferito la noti/ta ver r i SUKI 
dato ti suo nomo e e onosc m 

to amen» Mach i eia il genera 
le del quale parlava Pecorelli'' 
«Non bisogn i essere dietrologi 
di professione dice Nando 
Di l la Chiesa iu'11 i stia inlervi 
sta ad Avvenimenti - per e api 
re che amen allude a e hies.i e 
che quel generale e Dalla 
C hiesa» Il piefetto dei cento 
giorni a Palermo in ciuci peno 
rio era responsabile della sic u 
re/za nelle carceri «ed <\w\t\ 
ricorda ti figlio - la possibilità 
di raccogliere una massa con 
sistentedi informazioni-

Durissima la re a/ ioni del 
sonatore a vita Hrane esco Cos 
siga >r- con profondo d o l c e 
e he mi accorgo e ho il mio e aro 
e buon amico Carlo Alberto 
D illa Chiesa avev.i tra gli altri 
e ustodilo nel ». uore il dolore di 
avere un figlie) dell i stessa p.i 

sta di Mino Po* orelli Coni e tri 
sic vedere il nome onorato dei 
Dalla C blesa infangalo in quo 
slo modo» Ma il parlamentare 
della Rote vuole andare fino in 
fondo e npiopone il mistero 
mai risolto dei documenti 
scomparsi dalla cassaforte del 
generale Dalla Chiosa la sera 
del delitto a Villa Withacher e 
chiodo che si svolgano indagi 
ni |MT -appurare se quella sera 
nella residenza di mio padre 
abbui avuto accesso il dottor 
Bruno Contrada un funziona 
rio del Sisdc» oggi responsabi 
le dei contri operativi j>cr la tot 
ta alla criminalità organizzata 
dei servizi di sicure/za 

Un altro mistero che si ag
giungi alle inquietatil i comics 
stoni Ira i delitti Dalla Chiesa e 
Moro Ma chi aveva 1 interesse 
già nel 1^79, ad eliminare il gè 

nerale Dalla Chiesa-' Neil inter
vista ad Avvenimenti il parla 
montare della Rete i>one una 
sene di interrogativi «Chi ha a 
che faro col caso Moro 'Ch i ha 
gestito e chi ha coperto e chi 
lia continuato ad esercitare il 
[M>tere dentro la vita politica 
i tal iana' lo non posso non ri le 
vare che nel caso Molo An 
dreoll i e Cossiga hanno avuto 
responsabilità elevate e che 
Andre-otti le ha avute nel siste 
ma polit ico mafioso siciliano 
t che tutti e due hanno fallo a 
gara ad attaccare mio pa
dre » Un personaggio scomo
do por il potere jx 'rche chia 
rise e Nando Dalla Chiesa 
«magari era dis|x>sto a dei 
compromessi e onosceva so 
greti inconfessabili ma aveva 
un senso del lo Stato più forte 
di qualsiasi e osa» 

'". ,'„S: :" l" * * " " - • Riaperta l'inchiesta per l'uccisione del parroco emiliano 
Germano Nicolini attende ancora una sentenza di innocenza: «Non vogliono la verità» 

Don Pessina, nuove indagini 45 anni dopo 
Germano Nicolini proprio oggi compio 73 unni, ma 
dovrà attendere chissà quanto, prima di avere giusti
zia Il Gip di Perugia ha deciso di riaprire le indagini 
sull'omicidio di don Pessina, contro il parere di duo 
Procure della Repubblica La revisione del processo va 
«alle calende greche» «Vogliono che il Padreterno ci 
tolga di mezzo», grida Nicolini «Questo - dice Otello 
Montanari - e un nuovo "affaire Drcyfuss"» 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

M PERUGIA II rull io lo pren
de per il bracc io «Papà ba
sta, a n d i a m o via» Ma Gonna 
n o N i t o l i n i , appena uscito 
da l p a l a 7 / o d i i j iust i / ia, vuole 
ibridare la sua rabbia «Tenta
no ancora d i montare un ac
cusa in fame sono 45 ann i 
t h e lo (anno Vog l iono t h e il 
Padreterno si p renda Nicol in i 
p r ima c h e sia fatta giustizia e 
c h e nessuno scopra c i ò c h e 
e slato [atto < un i rò no i part i
giani • f". alto c o n i capel l i 
b ianchi le lunghe braccia 
d i e si aquar io nuli aria «Pa
pa a n d i a m o via» d ice il f i 
gl io «Mi d i fenderò ancora 
c o m e sempre K i r ò uscire il 
m io l ibro le dovranno leqqe 
re e,nelle S00 panine' 

Germano Nico l in i e era qui 
stato in questo pala/Vo d i 
qnist i / ia nel febbra i» del '19 
Aveva le c i l e n e ai polsi era 
«il Diavolo» ' i k o n u i n i s l a c h e 
aveva ammazza to il prete 
d o n Pessina 

«Mi e venuto in mente tu l io 
- race onta - q u a n d o s lamai 
l ina I fotoqrafi mi hanno pun 
tato con t ro i Masti Arie he 
al lora q u a n d o t ro e I l luso in 
q ibb ia c e r a n o i lampi dei 
fotoqrafi accce al i t i con t inu i 
lo s a p i c o e he <iuelle fo lo sa 

rebbero po i f inite su Geriteti 
su altri q iornal i per indicare 

il mostro ' Sentivo i bisbigl i 
del la qente, q u a n d o entravo 
nel l 'aula del l Assise ' V e d i 
que l lo e il D iavo lo" I flash d i 
stamatt ina un fanno venire m 
mente I umi l iaz ione di al lo
ra» 

Il comandan te «Diavolo» -
cosi ch iama to non pere lussa 
qua l i c rudel tà m a perche 
saltava i fossi «come un die-
vel - pensava che I umi l ia
z ione finisse ieri matt ina 
Credeva che d o p o <15 anni 
(osse f ina lmente dichiarata 
quel l i n n o t e n z a che ò stat.i 
provata da ir idat imi e conles-
sioni M.i dal la p iccola aula 
del Giudice per le mdaqin i 
pre l iminar i esce un ord ina l i 
•a cl ic 0 un puqno al lo sto
maco «Si r iaprano le inelaqi-
ni si r icostruiscano i fatti si 
accerti se ricorra o meno 
I aqqravante del la premecli 
(azione rie onosc iuta nel pro
cesso a e arie o d i Nicol in i • 

N'ori e e archiv iazione co 
me avevano chiesi i il l ^oc i i 
rato 'c e apo del la Kcpubblie a 
d i Keqqio L imi la l . l io Bevi
lacqua e po i il IV icu ra to re 
e apo d i Pemqi. i Nicola Resti 
vo La revisione del processo 

che ha condanna to Germa
no Ni t ohm L'.llol-erretti e A n 
ton io Prodi per un om ic i d i o 
m a i commesso viene r inviala 
- d ice I avvocalo Dino Keli-
setti - «al lecalcnde greche» 

E una matt ina da raccon
tare qiiell<> che si svolqe nel 
cor r ido io del p r imo p iano 
de l palazzo Al le 9,30 sono 
tutti presi nti m i si deve 
aspettare perche il qiudicc 
deve dec idere altre cause 
Non sono arrivati Ero Riqtn -
iwcviì confessato, era stato 
condanna to per autoca lun
nia - perche co lp i to da ictus 
ed An ton io Prodi ( i l «teste» 
ut i l izzalo dal cap i tano dei Ce 

Salvatore Vesce e po i c o n 
danna lo ) perche non pile) 
stare più d i quat t ro ore senza 
le b o m b o l e del l ossiqeno 

Ci sono i co lpevo l i e qli in 
nocent i che aspettano su 
panche diverse Ecco Wi l 
l iam Gall i p icco lo stretto nel 
cappo t to Era il «terzo uomo» 
del t o m n i a n d o che ancien al-
lacanomc i pi r vederecnsa 
c o m b i n a l a don ! CSMI I . I l la 
confessato I anno scorso do
l i o 15 ann i «Se parlavo pn 
ma - d ice - non sarebbe ser
v i lo a nul la Gli altri lo hanno 
(atto e sapete e o m 0 finita lo 
di quel la faccenda non ne ho 
ma i par lato, n e m m e n o c o n 

mio (iqlio <> min mogl ie Poi 
m i o figlio, . inehe lui med ico 
come il f igl io d i Nieolmi I ha 
sapulo da qua l cuno e in i ha 
de l lo Vai dal giudic e e con 
fessati » 

Su un altra pane a ecc o El
io Ferretti uno degl i inno 
cent i «Ma ho (atto dent ro set
te ann i e mezzo assieme a 
Nicol in i e po i tri anni d i l i
b i Ita l Igll i la . i la la t e i > n, 
sanator io Alla L iberazione 
avevo 20 ann i Quante bugie 
h a n n o eletto |>cr incastrarci 
An ton io Prodi ha anche rac
conta to che io e Nicol in i 
quel la seni avevamo dei 
g i a t t o n i d i pel le Don l'essi 

na e sialo ammazzato il IH 
g iugno del •Ih in sere c o m e 
ciucile e i sono le luce iole e he 
br i l lano eh i ma i va in giro 
c o n i giace oli i9» 

Gli avvocati t h i a m a n o 1 u-
dienza inizia Pochi n i r i u t i 
ed escono da l ! aula Germa 
no Nicol in i ed Elio Peiretti 
«Sono interessati ma estra 
nei a questo prcx'esso» dice 
! qi.idic e e he pure li u \ c \u 

convocat i Nicol in i cerca d i 
repr imere la rabbia «Un prc 
siderite del la Repubbl ica mi 
ha chiesto se usa a nome del 
lo Slato ma un anno d o p o la 
confessione e la c o n c l u s o n e 
del l inchiesta non succede 
nul la Abbiate il coraggio d i 
r i far t i il processo capirete 
cosi i successe in quel l Italia 
de I -I1)» 

Il peggio deve ancora arri 
vare Poco d o p o mczzogior 
no si ap rono le porte, escono 
a z o t a t i e indagal i Nessun i 
archiv iazione e pertanto 
nessuna revisione 

«Il g iudice - el icono gli av 
vi» ati Corsi Gianol io / a g a 
ne III - o r d i t i i al Pili d i fare al 
tre indagini f ino al J8 feb 
braio l'.M.i Chiede I esame 
autop l ieo sul co rpo d i d o n 
l'essili,ì fotografie accerta 
ment i sul ! ur ina usata nel de 
lit io e sii l i a rma fatta trovare 
dai p r imi due che eonlessa 
rono il de htto Vuole accerta 

Continua a proclamarsi innocente e annuncia un «ricorso internazionale» 

Carlotto: «Non chiedo la grazia 
In carcere, vivo, non ci tomo» 
Non rientrerò vivo in carcere Lo ha detto, ieri. 
Massimo Carlotto il giovane che si e sempre pro
testato innocente dell omicidio della studentessa 
Margherita M a n l i o avvenuto a Padova nel 1976 
\*i Cassazione, come è noto, ha confermato la 
sentenza di condanna a 18 anni di reclusione 
Anello il presidente della Repubblica Oscar LIMICI 
Se alfaro e stato interessato al e aso 
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• urli.» Sala d i Ha (ìr.m 
i ori i giovani eli del 
altri partili una delle 

• presenti ha interpella 

M ROMA M ivamo (ar lo t to 
in i or i si onvolto dalla senti ri 

/ i dt ll.i C assazioni i hi ha 
e oufi mi ito la condanna a IH 
.un i di n i luMoiH pt r ' ormi i 
i l io di M inf ier i ta Magello lui 
du Inar ito H r. e he non i1 » 
il* r i rn.i 1 i giazi i pi r un di hi 
to i h i ni >n ha i ommesso (. ar 
lotto ha d i t t o u giorn ihsti -Ir 
s o i o m i n * ' r i t i i o n i e posso 
i hn'dert. I i grazi i pi r mi deht 
to t tu n m ho t ommesso ' Poi 
ti i iggìtuitu Un o rn ro in si dt 

internazionali ma non rieri 
trero vivo in i an. ere Intanto 
sernprt it ri ani he il l'rt siden 
te d i l l a Repubblica Si alfaro 
i I H SÌ trov iva a Padova per ri 
i ort i . in il giurista (auseppi 
\U tl iol e st i lo mti ressato a! 
«i i so i irlotto» I" stalo i l i olisi 
oliere i ot l imal i d e i v i r i l i Pn 
In» Manine ì consegnare a 
Si alf irò il libro biane o pubbli 
i ato dal e omitato in difes i ih 
( irlotto insieme At\ litri d in ti 
mi riti Più tardi nel i orso di un 

dibatti lo 
Guardi. 
Pds e di 
ragazze 
to direttamente il Presidente 
per sapt re se avisse i omesso 
la grazia a C arlotto II Presiden 
te ha spiegato pazientemente-
i he i hi siedi al (Quirinali può 
inti rvenire din tt.unenti ma 
i he e f u i essano prima asi ol 
tare le \a lu l i / iom dei giuelit i e 
i d in irnienti dell i difesa pi r 
non correre il risi Ino di assur 
d i sovrapposizioni tra i diversi 
poteri dello Slato tra loro indi 
\>t denti < so\ra n Insomma 
fi i a n n u i t o St al'aro e nei i s 
sana una «rat di prudenza 

Il pn siderite na/ iou ili d*'l 
I Ari i ( i iampi i ro Rasimi III a 
Roma ha rivolto un passant i 
app' Ilo alli personalità politi 
i In del mondo dell 11 ultura e 
dt 11 issoe i i / io insino demo 
i ratu o peri he intervenni ino 
sitili diverse autorità al f ini In 
Massimo (. arlotto jntssa Ionia 
ri l ibi ro l giornalisti hanno in 

terpellato ani hi i i uncinuti 
dell i studi riti ssa Mugello pei 
i li*1 esprimi ssero ut1 giudizio 
sulla situazioni Maria Rossi 
Stevenson madri della sin 
dentessa m u s i a Padova r i t i 
P)7(> si e dett i < onvmt i i h i 
,\i\ ammazzare la figlia sia st t 
to pn ipno t arlotto Poi I n n i 
munqtie a l l u n i l o t he la ( osa 
ormai non l.i riguaidav i piu 

'.a ' Renda < arlotlo i orni e 
noto nai qui IH I poinenggio 
<li ì ZO geli l i no l 'b'd quando 
Margherita Mugi Ilo e In il io 
ra aveva J. 1 a i ime sii idi iva lui 
Min ve niu ritrovai i inori nti 
in casa proprio d\ ( irlotto 
M inf ier i ta era st ita i olpita ^,i 
utili sessantina di t o l t i Itati i 
po i o dopo san bbe uiort i pn 
ma ani ora di immuni n in ospi 
dak M issimi» ( arlotto i hi 
i ra u t orso alle ibrida di .nulo 
dell i raiMzz t dopo iverla \ i 
st.i port in V I I i.\,\ una inibi i 
lanz i si era allontanalo Più 
t irdi a i i o m p a i ; talo d ili iv 
vix alo si i ra pn ie nt ito u i a 

ment i sulla porta del la cano
nica: Chiede 1 aud iz ione dei 
testi in format i Insiste sulla 
neiLssi ta dt conoscere se c i 
fu o meno premedi taz ione 
n i onosc iuta nel processo a 
N u o l i n i e a g h a l t n » 

A/oghono ace er tament i 
sulla pistola - d ice I avvocato 
Omo hehsetti - perché se 
quel la si questrata al lora non 
cor r isponde 1 quel la usata 
noli om ic id io possono dire 
che cade il r iscontro alla 
confessione Se non e e la se
conda versione, Ion ia in bal
lo la pr ima c o n tutto il resto» 

l u t t o r icominc ia da capo , 
o quasi «Si r i ch iamano 1 vec-
c hi alti - die e I avvocato Raf 
faele Lo Sordo - per verif ica
re *o il mandante sia sempre 
quel lo E un fatto gravissi
mo- «Cercare la premedi ta 
/ i o n e - d ice Otel lo Montana 
ri - r ich iamandos i ai vecchi 
processi signif ica volere in 
fiorire ancora su Germano 
Nico l in i e h iedcrò I mlerven 
to del Presidente del la Re
pubbl ica ch ioderò la convo
c a / i o n e dei Consigli co i nu 
IK I I I Questo è un nuovo ' a l 
faire Drevfuss » 

Germano Nicol in i se ne 
torna a Reta lo Lmi l i a ind i 
i>nalo «Domani consegnerò 
il m i o l ibro ali edi tore II t i tolo 
che ho proposto 10 e questo 

Nessuno vuole la venta » 

Massimo Carlotto sopra a 
sinistra William Gaiti che ha 
confessato di essere autore 
dell uccisione di Don Pessina a 
destra Germano Niccolim 
condannato innocente per il 
delitto del dopo guena 

1 duini n rat 1 onl,ind< > la 
pria vi rsioni d i 1 latti Noi 
stato 1 ic i l i i l i i <^\.i testili 
i ra slato Ir «.sformato 111 in 
lalo 

l>a qui l momento pi r I 

p r ò 

v ini 1 ra un i i il 1 u n . 
mio 
ti rn 
m id i bile od issi 1 Puma dui 

1 arci u di liti s 1 di proi t sso 
poi la i ondanna quindi I asso 
luzioni 1 di nuovo I 1 1 orni in 
na Insomma un vortu i mi r< 
dibil i 1 i» izzi si o ha il 1 u n ri 
1 t I 1 libi i l 1 Oltri olt mi 1 in,IL;; 

strati alla Imi si 1 r ino IK 1 ti 
pati d i I 1 iso ( arlotto ovvia 
mi nti si t ra seuipn pnn I 1 
in.ito miKK t nt< e vidima di un 
I rrore 41111!iziario Per lui si era 
no mobilitati im he un lotto 
gruppo di parlamentari di oimi 
partiti 1 I h 11 iso 1 ra st ito invi 
stilo UH he il I ribuuale 111I1 r 
II mol la l i di i diritti ali uomo 
Sin 11 ,siv imi nlt si i r i aiu In 
lostrtui lo un 1 omit ito 11 i / io 
nali pi r ! 1 -difes 1 di ( arlotto 
Ni 1 li. i ltt lupo 111 i an t ri il 

giovani ivèva contratto una 
li rubile malattia I medie 1 t ra 
rio tos i intervenuti chiedendo 
I 1 starci razione t h e era stala 
1 om essa pi r un .nino proprio 
pt renivi motivi dt saluti1 

I altro tjiorno il caso cui 
si ito di nuovo 1 «ammalo da'l.i 
( assaziom Al li mui i i dell u 
t lu n/a 1 umid i i avevano - 011 
f i rmato la condanna a IS inni 
tli n 1 lusione 1 messa dalla 
tori» d Assise d Appello ( ar 
lotto dunqui i lovri bbhe <\n 
1 ora s iontar i diei 1 anni di r< 
1 Insiemi 11 prossimo 1 i 111.114 
liio Ira I litro si adr 1 I inno di 
li mpo COIR i sso ali aie us ito 
pi r curarsi dalla malattia ( ar 
lotto t orni e Ljia slato spiega 
to non 1 Ineder i la qiazta 1 Ile 
.iLmifu tu ri bl>e una spi 1 ic di 
immissioni i l i 1 olpa Ni I suo 

caso l omunq ih il .|>erdono» 
po'n bbt i ssi n 1 liiesto alK he 
d uflu 10 Su questo saranno 
pn si i lei isioni ni 1 prossimi 
giorni i l il ( omit ito di difes 1 
dt II n i usalo 

Lettera dell'ex boss di Cosa Nostra 
al presidente dell'Antimafia 

Buscetta: 
«Lo Stato aiuti 
i pentiti» 

«Uomini di Cosa Nostra pentitevi1» E I appello ohe 
Tommaso Buscetta lancia a «soldati" «capi-dee ina» e 
«mammasantissima» in una lettera ali Antimafia Pri
ma di lui il pentito Antonino Calderone aveva fatto lo 
stosso e Nardiu/o Messina ÓVQ\\\ raccontato il suo 
orrore per il sangue versato datali «uomini del disono
re" Per combattere la mafia «resterò in Italia, rischian
do di persona», promette l'ex boss de» due mondi 

M i «Signor Presidente del 
la Commissione Antimafia 

ritengo utile e doveroso 
affidare a queste brevi note 
il mio più vivo nngr i / iamen 
lo per I incastono t h e Klla 
ed 1 suoi eolleghi parlameli 
tari mi avete offerto di ospn 
mere in piena liberta e con 
serenila le n r e considera 
/ i on i su quel gravissimo fé 
noineno del inquei), iole 
rappresentali ' dalla Co .a 
nostr 1 su iliaii 1 

Attraverso di voi ho j>otu 
to oggi esprimere e 011 1 tua 
rezza un concreto grido 
d allarme 1 he mi auguro sa 
r.i ascoltato i la tutti sul grave 
rischio cui la società civile e 
esposta se si egllesse di con 
tui i ian 1 1 orniven con la 
mafia e non decidesse d i li 
bi rarsi una volta per tutte 
di questa n alto e rinnnale 

Con la si i ssa forz 1 e con 
altri ttauta chiarezza credo 
i l i iver e"-j n sso la mia fidu 
eia ch i questa lunga batta 
glia contri) Cosa nostra fi 
no ^ii oggi 1 ombattula a fasi 
alterne possa una volta \n*r 
tutti 1 vst ri affrontala con 
di leini inaztone ed in modo 
tale d.i p rov i * arni ' la sua 
delinitiva scomparsa dal vi 
vere e ivile 

Senio stalo un malioso 1 
sono oggi un uomo libi ro 
deuno di e ss» re i n e d i t o 
i la' la s iK i i ta ed ili questa 
WUA nuova vesti voglio rm 
noval i il mio impegno a 
proseguire nella battaglia 
che ho mtr ipreso tanti anni 
addietro a liane o di I giudice 
I 1 leone 

In qui sta logie 1 un per 
nit Ito tli suggerire attraver 
so tl i I 1 r e tutto il l 'adami n 
to ita! ano ik une uni 1 ori 
sider i / ioni sulle modalità 
e he 10 siili 1 base d i l l a mi 1 
i spi n i nz 1 i l i mafioso rite 11 
go utile per la ile limliv 1 
v o n h l t a della mafia 

1 innanzi tulio not i ssario 
1 he1 quest 1 grave ri alta dt 
Iniqui nziale sia 1 onose iuta 
m II 1 su i effe l ina dimensio 
ni 1 ut ll.i sua 1 apai Ita di 
1 olpire lo Stalo 1 1 suoi no 
mini migliori l'i n he 1 10 i\ 
veng 1 non si [ino f ire 1 un 
110 eli qu i 111 pi rsorn e hi 
avendo militato al! inlt rno 
di Ila C u s i nostra 
uose o l io a fondo I 
e i l 1 segre li 

I questi petsoiii 
e osieidettr pt utili 

Persimi 1 he li in 
so sofferto p i r primi sulla li 
ro pi 111 la t rudclta e I 1 vii 

ne i o 
n goli 

» spes 

lenza mafiosa persone t h e 
hanno soffiarlo per una ciiffi 
Cile scelta personale e che 
spesso non sono stale noni 
meno apprezzate |M?r il t on 
tributo che hanno offerto 
noli accertamento della veri 
ta e dei fatti 

A questi jx'rsone bisogna 
offrire la pos .ibilita di i ssc ri 
sereni nella loro scelta di vi 
ta e la certezza di esseri so 
stem ili dal consenso di 
quanti vogliano lottare con 
tro la mafia Peri ho 1 loro 
rai conti siano sostenuti d,\ 
prove e line he net essano 
cl ie a coloro t he decidono 
di col laborate con la giusti 
zia sia consentito di affrou 
tare con seni l i tà il giudizio 
della pubblica opinioni e di 
|x i l t r e untare sulla I H ni v > 
lenza della legge e dei giudi 
11 c h i sono e hi.un ali .iti ap 
pi l i aria 

I i l et 1 o all iba la necessi 
la chi lo St.ito aiuti qu i sii 
coMaboraton a manifestar! 
in piena liberta tutte k loro 
conoscenze e anche le loro 
colpe nella 1 ertezza |XTO eli 
poter t o n i . i n sul sostegno 
eli quella si>t iota civi l i 1 I H in 
fondo stanno in quali hi 
aiot lo proti ggi ndo Ì\,Ì un 
mal i graveionie* 1 1 m ifi.i 

V questi k ggi .irnvt r in 
no si sarà data fidue 1 1 u 
I H nliti si saranno rese ope 
ranli le strutture elolloSt 1I01 
nelle stesse potr inno essi n 
t tuamati a presta e la Imo 
opera gli uomin ' migliori 
gtuein 1 1 poliziotti allora la 
stratlii p i r si onfigge re )a 
mafia s ir 1 tutta in distesa 

Si umpanra quella e osa 
nostra e he lui tenuto pe r 
tanto ti mpo la sin 11 ta e ivili 
1 forse ri sii ra un 1 n trni ili 
erimiualit 1 si n/a n gole < 
senza Itadizn un 1 In li strut 
ture del lo Staio poi ranno I 1 
L ilnu riti lem ri sotto t on 
trollo 

l'i r quanto mi ngu ird 1 Si 
gnor Pro idi ntt 1 ontinuero 
ni essi re 1 Su 1 dispi ISIZH • 

ni de 1 l'ari 11111 n'o di Mi 
Istituzioni tutti 1 di I n< s'r 1 
I ' Il SI 

Si- sar 1 ut 11 ss rio resti n 1 
in li 1I1.1 nst In indo 111 | nini 1 
persona offri l ido la mi n o 
nos*. t nz i pn gn ssa i la mi • 
capai ita di mie rpret.ai 1 ! it 
li di malia 1 potri » 1 osi 1 ssi 
u arie o ,, utile 

Con gial i l i id ini 1 'me 1 > > 
se qui 

1 t novembri l»il)J 
Buw otta Tommaso 
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